
Don Enzo Boschetti

La Casa del Giovane

Don Enzo Boschetti
(1929-1993), fondatore della

Casa del Giovane
è stato un sacerdote animato
da una forte tensione verso

i poveri e la preghiera.  
A diciotto anni lascia

il suo paese natale,
Costa de’ Nobili (Pavia),

per rifugiarsi presso i Gesuiti
a Triuggio (Milano).

Dopo tre mesi vissuti
in ricerca della volontà

di Dio, sente che la sua strada
è quella della consacrazione.

Lo colpisce la lettura
di Storia di un’anima

Nata in un seminterrato
alla fine degli Anni Sessanta
grazie alla sensibilità
e al carisma di don Enzo
Boschetti, la comunità Casa
del Giovane si è ingrandita
fino ad acquisire le
dimensioni attuali e accoglie
ospiti in convenzione con i
Servizi Sociali (minori,
tossicodipendenti, alcolisti,
carcerati, ecc.) e persone
segnate da profonde fragilità
psichiatriche. 

Gli strumenti attraverso i
quali si attua il recupero sono
il lavoro, la formazione e la
cultura, le attività ricreative,
accompagnamento educativo e
psicologico individuale e di
gruppo. La Casa del Giovane
ha più strutture di
accoglienza adeguate ai
diversi bisogni: 

• COMUNITÀ PER MINORI:
ragazzi italiani e stranieri che
necessitano di essere

temporaneamente inseriti in
contesti adeguati ai loro
bisogni di crescita; con gli
educatori che li affiancano
vengono accompagnti in un
percorso formativo-educativo. 

• POLITOSSICODIPENDENTI:
coloro che hanno sviluppato
una dipendenza da una o più
sostanze seguono un percorso
terapeutico secondo un piano
che dura in media 30 mesi
con possibilità di programmi
individuali concordati. 

• DISAGIO PSICHICO: le persone
accolte , seguite da specialisti,
usufruiscono di un sostegno
nelle attivtà lavorative e
ricreative attraverso un
Centro Diurno. 

• CARCERE: tramite accordo
con i Servi Sociali alcuni
detenuti vengono affidati alla
Comunità e seguono un
percorso di riabilitazione
attraverso il lavoro e altre
attività. 

di Santa Teresa di Lisieux, 
autobiografia che diventerà
fondamentale nella sua vita.
Nel giorno di Pasqua
del 1949 entra nel noviziato
di Concesa (Mi) dove viene
ammesso come fratello
converso. Dopo qualche
settimana si rende conto che
avrebbe potuto riprendere gli
studiper diventare anche
sacerdote: “Avevo conosciuto
il grande bene e l’intima gioia
della conversione, della
libertà in Cristo Gesù
e desideravo [...] diventare
sacerdote per meglio aiutare
i giovani a uscire
dalle vanità
e ambiguità del mondo
e del peccato”. 

Come aiutare
la Casa del Giovane
Ringraziamo tutti coloro che
generosamente sostengono l’impegno
di condivisione e di servizio della
comunità. Per i fondi di solidarietà
segnaliamo i seguenti riferimenti: 

COOPERATIVA SOCIALE
CASA DEL GIOVANE 
C/C 30385/06 - ABI 03069
CAB 11300 - CIN G 
Banca Intesa BCI

ASSOCIAZIONE PICCOLA OPERA
SAN GIUSEPPE 
Viale Libertà, 23 - 27100 Pavia -
C/C Postale 15878275 

Uffici Coordinamento Generale: 
Via Francesco Lomonaco, 43 - Pavia 
Area minori e famiglie - Diego
Turcinovich - Tel. 0382.3814455 
Area Adulti e Dipendenze
Simone Feder - Tel. 0382.3814405 
Centro Diurno Riabilitativo
Silvia Bonera - Tel. 03823814436 

LABORATORI DELLA
“COOPERATIVA SOCIALE
IL GIOVANE ARTIGIANO” 
“Arsenale Servire il fratello”: 
Centro stampa, carpenteria,
falegnameria, officina meccanica. 
Via Lomonaco, 16 - 27100 Pavia 
Tel. 0382/381411 - Fax
0382/3814412 -
centrostampa@cdg.it 


